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	- Dimensionamento e verifica di organi di macchine e di semplici meccanismi: dimensionamento degli alberi e velocità critiche flessionali (instabilità flessionale e velocità critica); dimensionamento di perni: perni portanti d’estremità e intermedi e perni di spinta – cuscinetti radenti;

- dimensionamento di giunti rigidi: a gusci e a dischi;

- dimensionamento di innesti: a denti, a frizione piana e a frizione conica;

- dimensionamento cuscinetti volventi: scelta del tipo, capacità di carico (coeff. di carico dinamico e di carico statico) e durata di base.

- Dimensionamento dei collegamenti con viti e verifica della resistenza della vite. 
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	Saper dimensionare organi di macchine e di semplici meccanismi
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	Meccanismi per la trasmissione della potenza: studio delle caratteristiche costruttive di funzionamento e dimensionamento delle trasmissioni: mediante ruote dentate: 

- Linea di ingranamento e arco d’azione;

- costanza del rapporto di trasmissione;

- profili coniugati vantaggi e svantaggi;

- ingranaggi di forza e di lavoro;

- minimo numero di denti;

- dimensionamento e verifica delle ruote dentate cilindriche a denti diritti: dimensionamento  a flessione (RF) metodo di Releaux (ipotesi) e metodo di Lewis – dimensionamento ad usura (RH): metodo di Hertz;

- dimensionamento e verifica delle ruote dentate cilindriche a denti elicoidali : a flessione (RF) con Releaux e Lewis – dimensionamento ad usura (RH) metodo di Hertz;

- dimensionamento e verifica delle ruote dentate coniche a denti diritte: a flessione (RF) con Releaux e Lewis – dimensionamento ad usura (RH) metodo di Hertz;

- dimensionamento e verifica di un ingranaggio a vite: verifica del nucleo della vite;

- determinazione grafica e analitica delle spinte  trasmesse ai cuscinetti nei casi riportati sopra;

e mediante trasmissione a cinghia:

- condizione di aderenza e tensione massima totale;

- sollecitazioni sui perni;

- procedimento di calcolo per il dimensionamento delle cinghie piatte e trapezoidali.
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	Conoscere i meccanismi per la trasmissione della potenza e saper dimensionare le trasmissioni mediante ruote dentate e cinghie.
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	- Meccanismo di biella e manovella: studio cinematico: metodi grafici per rappresentare le leggi cinematiche e costruzione del diagramma delle velocità e delle accelerazioni in funzione dell’angolo di rotazione della manovella e costruzione del diagramma             dell’ accelerazione in funzione dello spostamento del piede di biella; 

- studio dinamico: forze sul piede e sulla testa di biella; costruzione del diagramma delle forze d’inerzia del piede di biella in funzione dello spostamento del piede di biella; dimensionamento del manovellismo di spinta:  dimensionamento delle bielle motrici lente e veloci.
- Manovella d’estremità
- Motori endotermici a carburazione e a scoppio: ciclo Otto e Disiel – diagrammi teorici e indicati.
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· 
	Conoscere il meccanismo di biella e manovella: saper tracciare i diagrammi relativi allo studio cinematico e dinamico.

Saper dimensionare un manovellismo di spinta:  saper dimensionare le bielle motrici lente e veloci.
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	- Uniformità del moto: grado di irregolarità, momento motore e diarammi, momento motore medio e diagrammi; 

- Lavoro eccedente e dimensionamento del volano a razze e a disco pieno;

- Dimensionamento e coefficiente di fluttuazione;

- Verifica alle sollecitazioni indotte dalle forze centrifughe. 
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	Conoscere la regolazione delle macchine a regime periodico ed a regime assoluto: volani e regolatori; saper dimensionare il volano ed effettuare le opportune verifiche;
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Lonato del Garda, 20/04/2011                                                                                     Firme ________________________________-

Legenda per la compilazione della sez. D
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Note:

1. I campi moduli e unità didattiche possono non essere compilate

2. I campi evidenziati in grigio sono da compilare per la verifica conclusiva a fine anno scolastico

3. Per attività si supporto s’intendono per esempio letture di testi e brani antologici, approfondimenti tematici, audiovisivi ecc.
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METODI


LF	Lezione frontale


PS	Presentazione di situazioni problematiche (problem solving)


TA	Test di autovalutazione 


LG	Lavori di gruppo


EG	Esercizio applicativo guidato


LS	Lavoro sperimentale


RI	Ricerche individuali


R	Relazioni


AE	Attività extracurricolari


TP	Trattazioni pluridisciplinari





STRUMENTI


L	Libri integrativi a quelli in adozione, riviste, documentazione in genere


Q	Quaderni di lavoro


T	Test formativi


SL	Strumenti di laboratorio


A	Audiovisivi o ipertesti


PC	Personal Computer


SW	Software specifico


G	Grafici, tabelle, schemi


V	Visite guidate


S	Stages








VERIFICHE


CI	Colloqui individuali


QS	Quesiti scritti


C	Componenti ed elaborazioni 


P	Esercizi o problemi applicativi


R	Relazioni


PO	Prova operativa


TC	Test a risposta chiusa
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